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Lactarius flavidus Boud. in Bull. Soc. Myc. Fr.3:145, 1887 
(= L. aspideus ss. Konr. & Maubl., Bres., Pearson, ecc. non Fries nec Lange) 

 
Carmine Lavorato, Stettbachstrasse 95, 8051 Zurigo 

 
Cappello: Diametro 5-9(12) cm, dapprima convesso, poi pianeggiante a leggermente depresso. Margine a lungo involuto, 
solamente con l'età:!: disteso, ma sempre curvato. Disco sovente umbonato. Su esemplari giovani e a tempo umido, la 
superficie é leggermente vischiosa e brillante, con aspetto lubrificato, da secco diventa opaco. Prima poco, poi nettamente 
zonato. Colore di un giallo pallido uniforme, con l'età si formano delle macchie più scure. Finemente fibrilloso, l'estremo 
margine da giovane costolato. Alla manipolazione lentamente si macchia di violetto scuro. Cuticola separabile solo al margine.  
Lamelle: Da bianche a colore crema, con l'età si formano tacche brune e alla manipolazione si macchiano di violetto. 
Mediamente fitte, strette, con numerose lamellule di diverse lunghezze, qualche biforcazione al gambo, adnate o appena 
decorrenti.  
Gambo: 4-7 X 1-2 cm, concolore al cappello, da umido leggermente vischioso, con l'età é presente qualche scrobicolo. Alla 
manipolazione ha le stesse caratteristiche del cappello. Cilindrico, base attenuata o subradicante, prima pieno, poi cavo.  
Carne: 6ianca al taglio, lentamente diventa violetto scuro e dopo ore passa al brunastro. Sapore prima dolce, ma presto diventa 
piccante. Odore di frutta. Lattice abbondante, se isolato rimane bianco, a contatto con le lamelle vira al viola, sapore prima 
dolce, poi piccante.  
Microscopia: Spore (fig. a) da subsferiche a nettamente ellittiche, 7,5-9,5(10) x 6,5-8 μm. Quoziente sporale Q = (1,1)1,15-1,3 
(1,4). Ricoperte di un reticolo spesso, ma poco denso, nettamente amiloide, alto fino a 1,2 μm, isolato, connessioni sottili, solo 
pochi veri collegamenti a cresta. Tacca soprapicale non amiloide e non nettamente delimitata. Apicolo conico 1-1,6 x 0,8-1,1 
μm. Basidi (fig. b) fusoidi, tetrasporici, 40- 60 x 10-14 μm, sterigmi lunghi 5-8 μm. Cheilocistidi (fig. cl lanceolati, fusoidi, in 
maggioranza mucronati, raramente arrotondati, sovente capitati con diverse strozzature vicino al terminale, 60-110 X 8-12 
!1Ul, sporgenti 30-40 !1Ul. Pleurocistidi (fig. d) simili ai cheilocistidi, con terminale meno mucronato e la base più conica. 
Epicute formata da ife parallele e fascicolate di diametro 3-6 μm, poco gelatinosa. Terminali (fig. e) cilindrici e arrotondati. 
Mediostrato sferocistico. Latticiferi sparsi in tutto il carpoforo, sinuosi, poco tortuosi, diametro 3-7 μm. Stipite con mediostrato 
a struttura sferocistica, strato esterno filamentoso, ife con diametro 2-3 μm.  
Habitat: Noi l'abbiamo trovato nel mese di settembre a Marthalen (ZH), in bosco misto con Quercus, Fraxinus, Carpinus, 
Fagus ma anche con presenza di aghifoglie. Terreno sabbioso, altitudine 400m. Solamente in questo bosco conosciamo diverse 
stazioni di crescita, altrimenti ci risulta raro.  
Note: L. aspideus Fr. ha dimensioni leggermente inferiori, é sprovvisto di venature al cappello, da giovane il margine é più 
chiaro, acuto e pubescente. Le lamelle sono più decor- renti, il lattice, anche se isolato, vira al viola. Cresce presso Salix et ha 
spore più piccole con reticolo più basso. L. dryadophilus Kühn. ha margine pubescente, gambo corto, scrobicolato e spore più 
grandi. L. salicisreticulatae Kühn. e L. salicis-herbaceae Kühn. sono più gracili, crescono in montagna, il primo ha margine 
striato mentre l'ultimo ha lamelle adnate e spaziate.  
 

 



a. spore; b. basidi; c. cheilocistidi; d.  pleurocistidi;  e. terminali dell’epicute  
 
 

 
 


